
 
 
 
 
 
 
 

 

  

prassi 

MOBILITA’, CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI ORDINARIA E 

STRAORDINARIA, ASPI E MINI ASPI: IMPORTI MASSIMI MENSILI 

IN VIGORE DAL 1° GENNAIO 2016 

 (INPS - CIRCOLARE N.48 DEL 14 MARZO 2016) 

 
Con la circolare n. 48 del 14 marzo 2016 vengono comunicati per l’anno 2016 gli Importi massimi dei 

trattamenti di integrazione salariale, dell’assegno ordinario e dell’assegno emergenziale per il Fondo del 

Credito, dell’assegno emergenziale per il Fondo del credito cooperativo, della mobilità, dei trattamenti 

speciali di disoccupazione per l’edilizia, dell’indennità di disoccupazione NASpI, dell’indennità di 

disoccupazione DIS-COLL e dell’assegno per le attività socialmente utili. 

 

L’art. 3, co. 5, del D.Lgs 148/2015, stabilisce che l’importo dei massimali deve essere rapportato alle ore di 

integrazione autorizzate; di conseguenza per il calcolo della prestazione è necessario determinare il 

Massimale orario e la retribuzione oraria. 

E’ opportuno ricordare che il massimale da applicare viene individuato confrontando la retribuzione 

mensile lorda maggiorata dei ratei di mensilità aggiuntive, con la retribuzione “soglia”. 

Per esempio, nell’anno 2016 se la retribuzione di cui sopra è inferiore o uguale a € 2.102,24, il massimale 

sarà pari a € 971,71; diversamente sarà pari a € 1.167,91. 

 

Massimale orario (Mo) 

In generale il Massimale orario si ottiene dividendo il Massimale mensile di cui al punto precedente, per le 

ore lavorabili nel mese. Le ore effettivamente lavorabili sono esposte nel flusso Uniemens valorizzando 

l’elemento ore lavorabili (<OreLavorabili>) espresso in centesimi. Il conseguente Massimale orario sarà 

quindi pari al massimale individuato diviso per le ore lavorabili espresse in unità con 2 decimali. 

 

Nel caso di lavoratore part-time, le ore lavorabili, corrispondenti al lavoratore full-time, saranno 

determinate secondo il seguente calcolo: 

• nel caso di part-time orizzontale le ore lavorabili saranno moltiplicate per 100 e divise per la percentuale 

di part-time (<PercPartTime>) espressa in unità, con 2 decimali; 

• analogamente nei casi di part-time verticale o misto le ore lavorabili saranno moltiplicate per 100 e divise 

per la percentuale di part-time del mese (<PercPartTimeMese>) espressa in unità, con 2 decimali. 

Nel caso di un lavoratore assunto o cessato in corso mese, ovvero per il quale sia intervenuto un cambio di 

qualifica, le ore lavorabili indicate in Uniemens sono riferite al solo periodo indicato nella denuncia 

individuale e quindi non possono essere utilizzate per il calcolo del Massimale orario; pertanto, utilizzando 

il seguente algoritmo: orario contrattuale settimanale (<OrarioContrattuale>) diviso 6 e moltiplicato il 

numero di giorni lavorativi (tutti con esclusione delle domeniche) presenti nel mese, verrà individuato il 

numero teorico di ore lavorabili riferito all’intero mese. Il Massimale orario sarà pari al Massimale 

precedentemente individuato diviso il numero teorico di ore lavorabili. 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 

 

  

Retribuzione oraria (RMo) 

Per i lavoratori cd. Mensilizzati (<TipoPaga> uguale M in Uniemens), per i quali nel mese non vi sia stata 

alcuna interruzione del rapporto, la retribuzione oraria è determinata dividendo la retribuzione mensile 

lorda (RM), comprensiva dei ratei di mensilità aggiuntive, per il divisore orario contrattuale indicato in 

Uniemens nell’elemento <DivisoreOrarioContr>.  

Per tutte le altre tipologie di lavoratori (assunti/cessati in corso di mese e/o retribuiti su base oraria o 

giornaliera) la retribuzione oraria viene determinata moltiplicando la retribuzione teorica (<RetribTeorica>) 

per il numero di mensilità (<NumMensilita>) espresso in unità con 3 decimali, diviso per 12 ed 

ulteriormente diviso per le ore lavorabili (<OreLavorabili>) espresse in unità con 2 decimali. 

Applicando tale formula al settore Industria, nel 2016 otteniamo le seguenti quote orarie nette del 

massime di C.I.G.: 

 

 Retribuzioni fino a € 2.102,24 Retribuzioni oltre € 2.102,24 

       

2016 Massimale Divisore Massimale Massimale Divisore Massimale 

 mensile mobile orario CIG mensile mobile orario CIG 

       

Gennaio 914,96 168 5,45 1.099,70 168 6,55 

Febbraio 914,96 168 5,45 1.099,70 168 6,55 

Marzo 914,96 184 4,97 1.099,70 184 5,98 

Aprile 914,96 168 5,45 1.099,70 168 6,55 

Maggio 914,96 176 5,20 1.099,70 176 6,25 

Giugno 914,96 176 5,20 1.099,70 176 6,25 

Luglio 914,96 168 5,45 1.099,70 168 6,55 

Agosto 914,96 184 4,97 1.099,70 184 5,98 

Settembre 914,96 176 5,20 1.099,70 176 6,25 

Ottobre 914,96 168 5,45 1.099,70 168 6,55 

Novembre 914,96 176 5,20 1.099,70 176 6,25 

Dicembre 914,96 176 5,20 1.099,70 176 6,25 

 

 

Segue testo della circolare 
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Roma, 14-03-2016  -  Circolare n. 48 

 

OGGETTO: Importi massimi dei trattamenti di integrazione salariale, dell’assegno ordinario e dell’assegno 

emergenziale per il Fondo del Credito, dell’assegno emergenziale per il Fondo del credito 

cooperativo, della mobilità, dei trattamenti speciali di disoccupazione per l’edilizia, dell’indennità 



 
 
 
 
 
 
 

 

  

di disoccupazione NASpI, dell’ indennità di disoccupazione DIS-COLL e dell’assegno per le attività 

socialmente utili relativi all’anno 2016. 

 

SOMMARIO: Si riporta la misura, in vigore dal 1° gennaio 2016, degli importi massimi dei trattamenti di 

integrazione salariale, dell’assegno ordinario e dell’assegno emergenziale per il Fondo del Credito, 

dell’ assegno emergenziale per il Fondo del Credito Cooperativo, della mobilità, dei trattamenti 

speciali di disoccupazione per l’edilizia, dell’indennità di disoccupazione NASpI, dell’indennità di 

disoccupazione DIS-COLL – nonché la misura dell’importo mensile dell’assegno per le attività 

socialmente utili. 

 

Premessa 

L’art. 3, comma 6, del Decreto Legislativo n. 148/15 prevede che, con effetto dal 1° gennaio di ciascun anno, a 

decorrere dall’anno 2016, gli importi del trattamento di cui alle lettere a) e b) dell’art.3, comma 5, del decreto 

sopra citato (c.d. “tetti” dei trattamenti di integrazione salariale),nonché la retribuzione mensile di riferimento, 

comprensiva dei ratei di mensilità aggiuntive, da prendere a riferimento quale soglia per l’applicazione del 

massimale più alto – siano aumentati nella misura del 100 per cento dell’aumento derivante dalla variazione 

annuale dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati. 

L’art. 1, comma 287, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 precisa che “Con riferimento alle prestazioni 

previdenziali e assistenziali e ai parametri ad esse connessi, la percentuale di adeguamento corrispondente alla 

variazione che si determina rapportando il valore medio dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per famiglie di 

operai ed impiegati, relativo all’anno precedente il mese di decorrenza dell’adeguamento, all’analogo valore 

medio relativo all’anno precedente non può risultare inferiore a zero”. 

In applicazione di quanto previsto dal comma 287 sopra richiamato, anche l’aggiornamento degli importi 

massimi delle prestazioni a sostegno del reddito per il 2016 è stato effettuato sulla base degli importi massimi 

dell’anno precedente, ossia sulla base dei valori indicati per l’anno 2015. 

2. Trattamenti di integrazione salariale 

Si riportano gli importi massimi mensili dei trattamenti di integrazione salariale di cui al citato art. 3, comma 5, 

del Decreto Legislativo n. 148/15, la retribuzione lorda mensile, maggiorata dei ratei relativi alle mensilità 

aggiuntive, oltre la quale è possibile attribuire il massimale più alto. 

Gli importi sono indicati, rispettivamente, al lordo ed al netto della riduzione prevista dall’art. 26 della legge 28 

febbraio 1986, n. 41, che attualmente è pari al 5,84 per cento: 

 

Trattamenti di integrazione salariale 

Retribuzione (euro) Tetto Importo lordo (euro) Importo netto (euro) 

Inferiore o uguale a 2.102,24 Basso 971,71 914,96 

Superiore a 2.102,24 Alto 1.167,91 1.099,70 

 

Si sottolinea inoltre che, in base al combinato disposto dell’art. 3 e del comma 1, lett. I e M, dell’art. 46 

(abrogazione art. 1 L. 863/84 e art. 13 L. 223/91), per le integrazioni salariali relative a contratti di solidarietà, il 

trattamento ammonterà all’80% della retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro 

non prestate con il limite dei massimali che, quindi, si applicheranno anche ai trattamenti relativi ai contratti di 

solidarietà sottoposti alla nuova disciplina del D.Lgs. n. 148/2015. 

Detti importi massimi devono essere incrementati, in relazione a quanto disposto dall’art. 2, comma 17, della 

legge 28 dicembre 1995, n. 549, nella misura ulteriore del 20 per cento per i trattamenti di integrazione salariale 

concessi in favore delle imprese del settore edile e lapideo per intemperie stagionali. 

 

 



 
 
 
 
 
 
 

 

  

Trattamenti di integrazione salariale - settore edile (intemperie stagionali) 

Retribuzione (euro) Tetto Importo lordo (euro) Importo netto (euro) 

Inferiore o uguale a 2.102,24 Basso 1.166,05 1.097,95 

Superiore a 2.102,24 Alto 1.401,49 1.319,64 

 

La previsione degli importi massimi delle prestazioni, di cui all’art.3 comma 5, del Decreto Legislativo n. 148/15, 

non si applica ai trattamenti concessi per le intemperie stagionali nel settore agricolo, stante quanto disposto 

dall’art. 18, comma 2, del già richiamato Decreto Legislativo. 

 

3. Fondo credito  

a) Assegno ordinario 

Si riportano i massimali mensili indicati nella circolare n. 101, del 21 maggio 2015, per l’assegno ordinario 

aggiornati per l’anno 2016 nonché le retribuzioni mensili di riferimento per l’applicazione degli stessi: 

 

Massimali assegno ordinario 

Retribuzione mensile lorda (euro) Massimale (euro) 

Inferiore a      2.126,33 1.154,85 

Compresa tra  2.126,33 – 3.361,21 1.331,11 

Superiore a     3.361,21 1.681,62 

 

b) Assegno emergenziale 

Si riportano i massimali mensili, indicati nella circolare n. 101 sopracitata, per l’assegno emergenziale aggiornati 

per l’anno 2016, nonché le retribuzioni mensili di riferimento per l’applicazione degli stessi. 

L’importo indicato in prima fascia, calcolato sull’80 per cento della retribuzione lorda mensile, è indicato al lordo 

e al netto della riduzione prevista dall’articolo 26 della legge 28 febbraio 1986, n. 41, che attualmente è pari al 

5,84 per cento. Stante il disposto normativo di cui all’art. 12, comma 3, lett. a), tale riduzione è comunque 

applicabile esclusivamente nell’eventualità in cui la prestazione in pagamento risulti pari o superiore all’80 per 

cento della retribuzione teorica indicata dall’azienda nel flusso Uniemens: 

 

Massimali assegno emergenziale 

Retribuzione tabellare annua lorda (euro) Importo al lordo della 

riduzione 5,84 (art. 26, L. 

41/1986) (euro) 

Importo al netto della 

riduzione 5,84 (art. 26, L. 

41/1986) (euro) 

Inferiore a       40.720,45 2.378,58 2.239,67 

Compresa tra 40.720,45 – 53.578,73 

Superiore a 53.578,73 

2.679,45 

3.750,21 

 

4. Fondo credito cooperativo 

a) Assegno emergenziale  

Si riportano i massimali mensili previsti dall’art 12, co 3 del D.I. n.82761 del 20 giugno 2014 per l’assegno 

emergenziale aggiornati per l’anno 2016, nonché le retribuzioni mensili di riferimento per l’applicazione degli 

stessi. 

L’importo indicato in prima fascia, calcolato sull’80 per cento della retribuzione lorda mensile, è indicato al lordo 

e al netto della riduzione prevista dall’articolo 26 della legge 28 febbraio 1986, n. 41, che attualmente è pari al 

5,84 per cento. Tale riduzione è comunque applicabile esclusivamente nell’eventualità in cui la prestazione in 

pagamento risulti pari o superiore all’80 per cento della retribuzione teorica indicata dall’azienda nel flusso 

Uniemens:  



 
 
 
 
 
 
 

 

  

 

Massimali assegno emergenziale Fondo del credito cooperativo 

Retribuzione tabellare annua lorda (euro) Importo al lordo della 

riduzione 5,84 (art. 26, L. 

41/1986) (euro) 

Importo al netto della 

riduzione 5,84 (art. 26, L. 

41/1986) (euro) 

Inferiore a       38.494,84 2.281,32 2.148,09 

Compresa tra  38.494,84 – 53.690,17 

Superiore a     53.690,17 

3.068,44 

3.568,87 

  

5. Indennità di mobilità 

Ai sensi dell’art. 7, comma 1, lettera a), della legge 23 luglio 1991, n. 223, che fissa la misura dell’indennità di 

mobilità, per i primi dodici mesi, al cento per cento del trattamento straordinario di integrazione salariale, gli 

importi massimi dell’indennità di che trattasi corrispondono, per i primi dodici mesi, a quelli indicati al 

precedente paragrafo 2, prima parte. 

Ciò posto, si riportano gli importi massimi mensili da applicare alla misura iniziale dell’indennità di mobilità 

spettante per i primi dodici mesi, da liquidare in relazione ai licenziamenti successivi al 31 dicembre 2015, 

nonché la retribuzione mensile di riferimento, oltre la quale è possibile attribuire il massimale più alto. 

Gli importi sono indicati, rispettivamente, al lordo ed al netto della riduzione prevista dall’articolo 26 della legge 

28 febbraio 1986, n. 41, che attualmente è pari al 5,84 per cento:  

 

 

Indennità di mobilità 

Retribuzione (euro) Tetto Importo lordo (euro) Importo netto (euro) 

Inferiore o uguale a 2.102,24 Basso 971,71 914,96 

Superiore a 2.102,24 Alto 1.167,91 1.099,70 

  

6. Trattamenti speciali di disoccupazione per l’edilizia 

Per i lavoratori che hanno diritto al trattamento speciale di disoccupazione per l’edilizia di cui all’articolo 11, 

commi 2 e 3, della legge 23 luglio 1991, n. 223, nonché a quello di cui all’articolo 3, comma 3,  della legge 19 

luglio 1994, n. 451, trovano applicazione gli importi indicati nel precedente paragrafo 2. 

Per i lavoratori che hanno diritto al trattamento speciale di disoccupazione per l’edilizia di cui alla legge 6 agosto 

1975, n. 427, l’importo da corrispondere, rivalutato ai sensi dell’art. 2, comma 150, della legge 23 dicembre 

2009, n. 191, è fissato, per l’anno 2016, in: euro 635,34 che, al netto della riduzione del 5,84 per cento, è pari ad 

euro 598,24. 

 

 7. Indennità di disoccupazione NASpI 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 2, del decreto legislativo 4 marzo 2015 n.22, la retribuzione da 

prendere a riferimento per il calcolo delle indennità di disoccupazione NASpI è pari, secondo i criteri già indicati 

nella circolare  n. 94 del 12/05/2015 ad euro 1.195 per il 2016. 

L’importo massimo mensile di detta indennità, per la quale non opera la riduzione di cui all’art. 26 della legge n. 

41 del 1986, non può in ogni caso superare, per il 2016, euro 1.300. 

 

 8. Indennità di disoccupazione DIS-COLL 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 15, comma 4, del decreto legislativo 4 marzo 2015 n.22, la retribuzione da 

prendere a riferimento per il calcolo della indennità di disoccupazione DIS-COLL è pari, secondo i criteri già 

indicati nella circolare  n. 83 del 27/04/2015, ad euro 1.195 per il 2016. 

L’importo massimo mensile di detta indennità non può in ogni caso superare, per il 2016, euro 1.300. 



 
 
 
 
 
 
 

 

  

 

9. Indennità di disoccupazione agricola 

Per quanto riguarda l’indennità di disoccupazione ordinaria agricola con requisiti normali, da liquidare nell’anno 

2016 con riferimento ai periodi di attività svolti nel corso dell’anno 2015, trovano applicazione, in ossequio al 

principio della competenza, gli importi massimi stabiliti per tale ultimo anno. 

Pertanto tali importi sono pari a quelli indicati nella circolare n. 19 del 30 gennaio 2015 con riferimento ai 

trattamenti di integrazione salariale, vale a dire ad euro 1.165,58 (per ciò che riguarda il massimale più alto) e ad 

euro 969,77 (quanto al massimale più basso). 

 

 10. Assegno per attività socialmente utili 

L’importo mensile dell’assegno spettante ai lavoratori che svolgono attività socialmente utili è pari, dal 1° 

gennaio 2016, ad euro 580,14. Anche a tale prestazione non si applica la riduzione di cui all’art. 26 della legge n. 

41/86. 

 Il Direttore Generale Vicario    

 Vincenzo Damato    

 

Brescia, 15 marzo 2016 

 

 

per informazioni Ufficio Relazioni Sindacali e Industriali Apindustria Brescia:  

tel. 03023076 - fax 0302304108 - email sindacale@apindustria.bs.it  

 

 


